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Le divisioni nel pentapartito bloccano il consiglio, rinviato il bilancio 

un martedì nero 
Liti e ricatti: si farà una giunta a 4? 

Dopo una giornata di tensioni la maggioranza decide (con soli sei voti di scarto) di discutere sulla verifica - Il Psdi scalpita 
ancora, il Pli lacerato - I comunisti, dopo una clamorosa protesta in aula, chiedono di nuovo le dimissioni della giunta Signorello 

Dopo una giornata incande
scente contraddistinta nei cor
ridoi da una frenetica corsa ai 
patteggiamenti, solo a tarda se
ra ieri il consiglio comunale ha 
cominciato a discutere della ve
rìfica politica. La decisione è 
passata, però, con un voto di 
stretta misura che ha clamoro
samente messo a nudo, ancora 
una volta, la fragilità del penta
partito. I voti a favore dell'in
versione dell'ordine del giorno 
previsto nel calendario dei la
vori della seduta (che origina
riamente fissava l'inizio del di
battito sul bilancio) sono stati 
solo trentanove contro trenta
tre .no». Contrari alla procedu
ra si sono dimostrati oltre ai co
munisti che hanno duramente 
contestato in aula lo svolgi
mento istituzionale della sedu
ta e hanno di nuovo chiesto le 
dimissioni della giunta, il pro
sindaco dimissionario Severi, il 
capogruppo socialdemocratico 
e aspirante assessore Tortosa, il 
consigliere socialista Angrisani 
e l'assessore Costi. 

Il fronte dei «Cinque» alla re-
sa dei conti è apparso decisa
mente assai meno compatto di 
quanto si voglia far credere 
tanto che al termine della vota

zione lo stesso sindaco Signo
rello ha periato di un «impegno 
politico» all'accordo di soli 
quattro partiti (cioè De, Psi, 
Fri e Pli). Che poi diventano 
tre e mezzo se si aggiunge che le 
dimissioni dell'intera giunta 
già avvenute sabato scorso (fat
to salvo il sindaco Signorello) 
hanno registrato le defaillances 
del socialdemocratico Costi e 
quelle della liberale Pampana 
che nonostante le direttive del
la segreteria romana del suo 
partito non demorde e conti
nua a dichiarare di non voler 
abbandonare il suo incarico. 
Nel Psdi, addirittura, è circola
ta anche una inverosimile ipo
tesi politica, un assessore in 
giunta (cioè Costi) e un consi
gliere all'opposizione (cioè Tor
tosa). 

Il dibattito iniziato a notte 
inoltrata proseguirà oggi. 

A questa clamorosa decisio
ne si e arrivati a conclusione di 
dodici ore vissute sull'onda di 
tensioni, colpi di scena, polemi
che e di grossolane scorrettezze 
nei confronti delle stesse istitu
zioni. E non è tutto. Solo quan
do i consiglieri stavano per 
prendere posto nell'aula Giulio 
Cesare, sono stati informati da Nicola Signorello Oscar Tortosa 

Uomo di circa 30 anni rinvenuto in una tenuta agricola a Settecamini 

Trovato morto in un prato: 
è un regolamento di conti? 
Una fredda esecuzione con un colpo al torace 

Lo hanno trovato all'in
terno di una tenuta agricola, 
il torace squarciato da una 
pallottola, 11 volto e il corpo 
già in parte sfigurati dalla 
decomposizione. È un uomo 
dall'apparente età di tren-
t'anni, è stato trovato da un 
contadino a Settecamini, vi
cino al raccordo anulare, al
l'altezza di via Sant'Alessan
dro, il corpo immerso nel
l'acqua di un ruscelletto. 
Non aveva con sé alcun do
cumento, era senza le scarpe, 
indossava solo una magliet
ta e un paio di jeans. Per la 
sua identificazione 1 tecnici 
della «scientifica» cercheran
no di rilevare le impronte di
gitali. Si pensa evidentemen

te che possa trattarsi di un 
pregiudicato, trascinato e 
ucciso In aperta campagna 
probabilmente per un rego
lamento di conti, come lascia 
immaginare la fredda tecni
ca dell'esecuzione. 

Sul posto si sono recati 1 
carabinieri della stazione di 
Settecamini che hanno prov
veduto al trasporto del corpo 
all'istituto di medicina lega
le, dove, nella mattinata di 
domani, verrà sottoposto ad 
autopsia dall'anatomopato-
logo legale prof. Nardecchia. 
Ad un primo esame comun
que sembra che la morte ri
salga a qualche giorno- fa, 
dato l'avanzato grado di de
composizione del cadavere, 

che in un primo momento 
aveva fatto pensare fosse 
stato volontariamente co
perto di catrame. Un attento 
esame della zona del ritrova
mento compiuto dal carabi
nieri del reparto operativo 
non ha portato al ritrova
mento della pistola e ciò ser
ve ad escludere del tutto la 
debolissima ipotesi che pos
sa essersi trattato di un sui
cidio. 

Un sopralluogo è stato ef
fettuato anche dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Ianniello; delle indagini si 
sta occupando il capitano 
Rendo, del reparto operativo 
dei carabinieri. Fervono so
prattutto le indagini nella 

zona per tentare di giungere 
all'identificazione, nelle qua
li sono impegnati oltre ai ca
rabinieri anche gli uomini 
della squadra mobile. 

L'identificazione è resa 
difficile anche dal fatto che 
non ci sono denuncle di per
sone scomparse la cui descri
zione possa corrispondere, 
per cui gli inquirenti non 
possono che limitarsi a lavo
rare per ipotesi. Molto ci si 
aspetta dai risultati dell'au
topsia che potrebbero anche 
chiarire se l'uomo ucciso era 
un tossicodipendente, cosa 
che consentirebbe di circo
scrivere l'ambito delle inda
gini. 

una comunicazione che contra
riamente al previsto si sarebbe 
parlato di verifica. Ancora: rin
viata al pomeriggio la seduta è 
stata aperta dall'assessore ai 
lavori pubblici Giubilo che ha 
dato la parola al capogruppo de 
Mensurati, scatenando così 
una forte contestazione dai 
banchi delle opposizioni. Tutti 
i consiglieri comunisti si sono 
alzati in piedi reclamando i do
vuti chiarimenti, mentre i mis
sini Bontempo e Manzo hanno 
cominciato a tirare fascicoli e 
palle di carta cercando di inter
rompere la seduta, che dopo 
una decina di minuti è stata so
spesa da Signorello. 

Nella sala della Protomoteca 
H segretario regionale comuni
sta Giovanni Berlinguer, insie
me al segretario della federa
zione romana Goffredo Bettini, 
l'ex sindaco Vetere e l'ex capo
gruppo Piero Salvagni hanno 
spiegato ai giornalisti in un'itn-
prowisata conferenza stampa i 
motivi della protesta provocata 
dall'atteggiamento del sindaco 
che nonna aperto la riunione 
nell'orario fissato e che non si è 
presentato dopo tanto ritardo 
con una proposta chiara sul da 
farsi. «Oggi — ha detto Salva

gni - è stata la giornata più nera 
del consiglio. Signorello avreb
be dovuto avere il coraggio di 
dire chi si dimette e che cosa si 
intende fare». «Il partito comu
nista — ha aggiunto Bettini — 
è disponibilissimo ad affronta
re il dibattito sul bilancio ma 
non può certo sottomettersi a 
una semplice ratifica delle pro
poste della maggioranza. Di 
conseguenza si impone su que
sto argomento uno slittamento 
che in pratica si traduce in 
un'ulteriore paralisi della cit
tà». ' 

Argomentazioni precise e 
puntuali che hanno costretto 
più tardi Signorello alla succes
siva riapertura dei lavori a 
chiedere formalmente scusa 
all'assemblea. Poi si è passato 
in un'atmosfera leggermente 

giù rasserenata ai voti che non 
a impedito però al segretario 

regionale comunista Berlin
guer di chiedere le dimissioni 
della giunta («un coacervo pa
ralizzato di /orze^ contrappo
ste»). La richiesta è stata avan
zata anche dal Msi, dai Verdi e 
da Democrazia proletaria. 

Valeria Parboni 

Arrestati 4 giovani con dosi già pronte e 70 milioni 

Ex «guerriglieri 
contro l'eroina» 

spacciavano droga 
Otto anni fa erano di «Guerriglia comunista» e 

«combattevano» contro la diffusione della droga 
nei quartieri popolari della città: ieri sono stati 
arrestati come spacciatori. Sono Mauro Magret-
ti, di 33 anni, Marcello Freddi, di 32, Giuseppe 
De Vivo, di 26, accusati dagli agenti della Squa
dra mobile di detenzione e spaccio, e Paolo Ros-
sillo, di 35 anni, arrestato anche per ricettazione. 
I quattro si trovavano in via Adolfo Ravà, all'Ar-
deatino; due stavano dentro una Citroen e gli 
altri appoggiati al finestrino aperto parlottava
no, quando gli agenti della sezione narcotici della 
Squadra mobile li hanno accerchiati e ammanet
tati. Gli ex «guerriglieri comunisti» venivano pe
dinati da giorni, l'arresto è scattato quando i 
poliziotti li hanno visti «riunirsi» intorno alla Ci
troen. Doveva trattarsi di un «vertice» tra spac
ciatori, che avevano con sé campionature di 
«merce» (eroina, hashish e cocaina), da mettere 
sul «mercato». Nell'auto, Freddi e Magretti han
no cercato di far sparire sotto il sedile un pacco, 
incartato con fogli del Corriere dello Sport, che 
conteneva 70 milioni di lire. 

Oltre alla «campionatura» i quattro avevano 
anche numerose dosi già preparate che dovevano 
servire allo «spaccio al minuto». Subito dopo, gli 
agenti della sezione narcotici, comandati dal ma
resciallo Lorenzo Stefanelli, hanno iniziato le 
perquisizioni nelle loro abitazioni. Oltre a mini
me dosi di cocaina e eroina, ed un bilancino, sono 
stati trovati in casa di Paolo Rossillo 4 moduli 
per le carte d'identità in bianco. 

Magretti, Freddi, De Vivo e Rossiello non sono 
nomi nuovi per le cronache giudiziarie. Sulla fine 
degli anni 70, furono inquisiti con l'accusa di 

•banda armata», perché facevano parte del grup
po «Guerriglia comunista», che imperversò a Ro
ma soprattutto nel 1978. Si trattava di un intrec
cio tra malavita comune e terrorismo, culminato 
con una serie di rapine e omicidi firmati: «Guerri
glia» e dai suoi sottogruppi, il «Mpro» (Movimen
to proletario di resistenza offensiva) e «Nuclei 
antieroina». 

«Da oggi in avanti nei quartieri proletari di 
Roma è vietato qualunque spaccio di oppio, eroi
na e metadone. Chiunque speculerà sulla pelle 
del proletariato sarà punito in base al danno che 
ha arrecato al movimento di resistenza». Con 
questo messaggio, nel dicembre 1978, «Guerriglia 
comunista» rivendicò l'uccisione di un giovane 
tossicomane, Enrico Donati, colpito per «errore» 

Slo riconobbero gli stessi «guerriglieri») al posto 
li Maurizio «il negro» Di Gregorio e Cinzia Co

stantini, accusati di essere spacciatori di eroina. 
In pochi mesi questa banda armata aveva firma
to altri tre omicidi: quello di Giampiero Cacioni, 
un travestito di Centocelle, di Maurizio Tucci, 
ungelataio del Colosseo e del libico Saadi Vaturi. 

Dalla guerra contro l'eroina allo spaccio; il 
passo può sembrare troppo lungo. Un particolare 
che emerse durante il processo del 1981 aiuta a 
smussare gli angoli di questa forte contraddizio
ne. Risulto allora che i «guerriglieri» per finanzia
re la «lotta armata», e combattere meglio i traffi
canti, spacciassero coca e hashish negli ambienti 
«bene» della capitale, e che lo stesso Rossillo face
va lunghi viaggi fino in Perù e in Bolivia per 
rifornirsi. 

Antonio Cìpriani 

L'aereo non parte, li portano ai Castelli 
Giornata movimentata all'aereoporto di Ciampino per le proteste 
di 250 passeggeri, tutti italiani, che ieri mattina alle 10 dovevano 
partire dallo scalo romano diretti a Palma de Majorca, con un volo 
charter della compagnia aerea spagnola Aviaco. L'orario di parten
za è slittato a causa di un guasto tecnico dell'aeromobile, prima 
alle 15,35, infine alle 22,45. Nella tarda mattinata però i 250 pas
seggeri che si trovavano a Ciampino dalle 8, esasperati per non 
essere stati informati in tempo del ritardo, e per non riuscire a 
rintracciare un operatore della «Condor viaggi», l'agenzia che ha 
organizzato il volo, cominciavano a protestare vivacemente presso 
tutti gli uffici dell'aeroporto. Il personale degli aeroporti di Roma, 
la società di gestione dello scalo, si adoperava per calmare gli 
animi, organizzando per gli interessati un giro turistico ai Castelli. 

Cosa fa la Regione per quei detenuti? 
Il compagno Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regio
nale, ha rivolto un'interrogazione urgente al presidente della giun
ta regionale, e all'assessore regionale alla Sanità, per «conoscere 
cosa intendano fare per far sì che ì detenuti Guerino Mucci, soffe
rente di una neoplasia di tipo polipoide, e Roberto Guadagno, ex 
tossicodipendente e bisognoso di accertamenti relativi all'Aids, 
siano immediatamente ricoverati presso una struttura ospedaliera 
romana». Nell'interrogazione Marroni denuncia «i gravi ritardi» e 
la generale «scarsa sensibilità degli organi preposti al tempestivo 
ricovero ospedaliero» dei detenuti nelle carceri romane. Secondo il 
consigliere comunista le richieste di ricovero.delle direzioni locali 
degli istituti penitenziari «impiegano talvolta mesi per avere la 
disponibilità sia degli ospedali sia dei corpi dello stato preposti al 
piantonamento». 

Resti di scheletri trovati a Tivoli 
Un escavatore ha portato alla luce in località Rocca Bruna, a villa 
Adriana di Tivoli, scheletri umani. La scoperta è stata fatta in 
seguito alla segnalazione della sovrintendenza alle Belle arti che 
denunciava al comune di Tivoli scavi abusivi per la ricerca di 
reperti archeologici. Dal costone che circonda un campo sportivo 
sono emersi un cranio, molte ossa e vari frammenti. Scartata l'ipo

tesi di ossa risalenti all'età romana, la polizia ritiene che possa 
trattarsi di una fossa comune scavata durante la seconda guerra 
mondiale. 

Pontinia: il Comune sfratta gli «scout» 
Proprio nei giorni in cui gli «scout» celebrano la loro festa naziona
le il comune di Pontinia li sfratta da una vecchia abitazione del 
centro storico con la motivazione che è pericolante. Giancarlo 
Mochi, capogruppo «scout» ha inviato una lettera al sindaco e a 
tutti i partiti politici a nome dei 180 «scout» di Pontinia. Chiedono 
di poter disporre di spazi idonei per il deposito di materiali e 
attrezzature, per la gestione del tempo Ubero, per riunioni e centro 
di incontri. Gli scout sostengono che l'ispezione da parte del comu
ne è solo strumentale allo scopo di liberalizzare l'area interessata 
«molto appetibile sotto il profilo della speculazione edilizia». Il 
sindaco Emiliozzi ha autorizzato gli «scout» a restare sul posto sino 
a nuovo provvedimento. 

Encomio al vicequestore Iovinella 
Il ministro dell'Interno Scalfaro ha consegnato un encomio solen
ne al vicequestore, Carlo Iovinella, dirigente dell'ufficio di polizia 
dell'aeroporto di Fiumicino per essersi particolarmente distinto 
durante l'attentato terroristico del 27 dicembre scorso. «Con enco
miabile spirito di sacrificio — è scritto nell'encomio — si prodiga
va nell'opera di soccorso dei feriti e nel coordinamento di tutto il 
personale operante, ristabilendo cosi l'ordine e la sicurezza». 

Auto contro camion: un morto 
Incidente mortale la scorsa notte sulla via Pontina a Latina. Un 
finanziere di 20 anni, Marco Cretella a bordo di una Citroen, ha 
perso la vita schiantandosi contro un camion carico di patate 
guidato da Giuseppe Caliendo di 46 anni. I due automezzi si sono 
rovesciati al centro della carreggiata coinvolgendo una Mini minor 
che passava in quel momento. Sono rimasti feriti gravemente i due 
amici che viaggiavano con il finanziere, Fabrizio Cavalli, di 21 anni 
e Cristiana Colon di 20. Leggermente feriti, oltre al camionista, 
Cesare Melloni De Vecchis di 35 anni e Cataldo Mazzullo di 25, 
che stavano sulla Mini. 

Scoppia 
il fornello: 
guardiano 
ustionato 
Stava preparando il caffè. 

Non si è accorto che il fornel-
letto si era spento, è saltato in 
aria nella sua baracca satura di 
gas. Raffaele Mancini, di 73 an
ni, lavorava come guardiano 
notturno in un cantiere edile di 
via Palermo a Marino; come 
ogni mattina alle sei si faceva il 
caffè. Probabilmente non si è 
reso conto che la fiamma era 
spenta da molto tempo ed il gas 
continuava ad uscire. Quando 
l'ha visto ed ha acceso un fiam
mifero, il gesto gli è stato fatale. 
Un boato. La fiammata l'ha in
vestito e ridotto una torcia 
umana. L'uomo si è pronta
mente gettato fuori dalla porta 
strappandosi i vestiti incendia
ti. I vicini sono accorsi e l'han
no portato al pronto soccorso di 
Marino. Qui dopo avergli prati
cato le prime cure, ì medici 
l'hanno mandato in ambulanza 
al S. Eugenio. Ora è ricoverato 
nell'ospedale romano in jrravi 
condizioni, con ustioni di pri
mo e secondo grado per l'SO per 
cento del corpo. 

GIORNI D'ESTATE 
«Mamma 
compie 

100 
anni» 

CINEMA 

• ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 9) — Per il «Festival del 
cinema spagnolo» alle 21 «Elisa, vita mia» (1977) di Saura con 
Geraldine Chapfm; alle 22 .30 «Mamma compie 100 anni» (1979) 
di Saura. 
• MASSENZIO — Ariston 2 (22.30 anteprima) «Nostalgia di 
un amore». Etoile (19. 2 1 . 23) «SiTverado». Majestic (19. 2 1 , 
23) «Una donna una storia vera». Capranichetta (22.30 antepri
ma) «La casa vuota dopo il funerale». Metropolitan ( 19, 2 1 , 23) 
«Maccheroni». Capranica (19. 2 1 , 23) «Poltergetst-Demoniache 
presenze». 

Una scena di «Mamma compia 100 armi» 
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ANZIO 

• ANZIO — Questa sera alle 
ore 21.30 allo StaoSo del Base
ball conceno di Joe Cocker. Il 
grande protagonista della soul 
music e presentato ai pubblico 
laziale dall'organizzazione Aps 
music. (Il prezzo di ingresso è 
dì lire 15.000). Di particolare 
rilievo la sua voce nera, espor-

Ad Anzio 
concerto 

di Joe 
Cocker 

ca». alimentata anche da un 
consumo eccessivo dì sigarette 
e cS alcool. Di se stesso Cocker 
ama ripetere: «Dò il cuore 
quando canto, senza la musica 
mi resterebbe poco, nella mia 
testa penso costantemente alla 
musica, senza di essa mi sento 
un'anima persa». 

TEATRO 

«Fiorenza», 
Tunico 

dramma 
di Mann 

Joe Cocker 

• OSTIA ANTICA — Da oggi al 10 agosto, al Teatro Romano 
verrà rappresentato l'unico dramma scritto da Thomas Mann. 
Fiorenza. Lo spettacolo, una novità per l'Italia, è stato dreno da 

Aldo Trionfo con la colaborazione di Lorenzo Salvati e tra gfi 
interpreti principali Arnoldo Foà e Virginio Gazzoto. Ambientato 
nel pomeriggio defl'8 aprile 1492 nella Villa Medicea di Careggi, 
presso Firenze, nel dramma si immagina rultimo giorno di vita di 
Lorenzo De' Medici ed 1 suo scontro finale con il grande rivale 
Girolamo Savonarola. L'unico personaggio femminile. Fiore, verrà 
interpretato da Sabrina Capocci. 

DANZA 

• CARACALLA — La città si 
arrende al caldo e alle ferie. Ri
mangono in piedi le ultime re
pliche dì «Turandot» (il 9 e il 
12) e quelle di «Coppelia» (8. 
10. 13 e 14). 
• UN «NUOVO* PERGOLESI 
— Stasera, ad Amelia (è stato 

Fabbri-
ciani, 
illustre 

flautista 

degnamente restaurato un bel 
teatro, piccolo ed efficientissi
mo). venerdì a Narni, Fabio 
Maestri, musicista in ascesa e 
che sempre apprezziamo quale 
compositore e revisore, nonché 
direttore brillantissimo nel nuo
vo e nell'antico, presenta, in Giovan Battista Pergole»! 

una sua revisione, l'Oratorio di 
Pergotesi, «Guglielmo tfAqui-
tania». risalente al 1731 . Can
tano & soprano Kate Gambe-
rocd e il baritono Giorgio Gatti. 
• A TAGUACOZZO — fi Fe
stival di mezza estate punta su 
una divertente serata con l'ffiu-
stre flautista Roberto Fabbri-
ciani che, accompagnato dal 
pianista Mauro Castellano. Do
mani (sempre nel Chiostro di 
San Francesco, atte 21), c'è un 
concerto del Quartetto Aquila
no di Sassofoni. 
• AD ASSISI — La «Festa 
Musica Pro '86» presenta alle 
2 1 , in Santa Maria Maggiore. 
un interessante concerto ca
meristico, che, tra pagine di 
Weber e Anton Rubinstein. 
mette «in concorrenza» Mozart 
e Beethoven, ciascuno con il ri
spettivo «Quintetto» par piano
forte, oboe, clarinetto, corno e 
fagotto. 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — 
«Un'isola per l'estate». Alle ore 
21 .30 . Palco centrale la 
Compagnia Nuova Danza pre
senta lo spettacolo «Ramtha 
Matuna». Alle ore 23 Sotto la 
vela entra in funzione la disco-

Nuova 
Danza in 
«Ramtha 
Matuna» 

teca, mentre nello Spazio gio
chi dalle 21 in poi Risiko, 
Otheflo, Mister Mind e altri gio
chi. Per domani sera è in pro
gramma un concerto jazz di un 
duo eccellentissimo: Antonello 
Safis al piano e Sandro Satta al 
sax alto. 

FONDI 

Clownerie 
con 

la «Banda 
Osiris» 

• FONDI — Una «due giorni» di clownerie. oggi e domani. 
nell'ambito del Festival del Teatro Italiano di Fondi. «Opinione di 
clown» è il titolo della mini-rassegna che presenterà il gruppo 
italiano «Banda Osiris» oggi, con una Storia dalla musica narrata 
in modo piuttosto originale, e gli Shear Madness, gruppo plurina
zionale. che propone un classico: H ritratto di Dorian Gray, prean
nunciando, però, che sarà diverso da quello immaginato da Oscar 
Wildei «Banda Osiris» 


